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ACUTO E CHIARO DISCORSO DI GIOLITTI SUI BILANCI ALLA CAMERA 
•, i . 

La disoccupazione supera i 4 milioni 
Cambiare politica per combatterla! 

L'entità preoccupante del fenomeno dei senza lavoro rivelata dalle recenti inchieste — Proposte con­
crete: allargare il mercato interno aumentando la produzione, i salari, i consumi e le esportazioni 

UNA mSllUZIPtt DELLA WREZIOHE SICIALISTA 

n PSI invila la DC 
a una scelta politica 

Nell 'unica e lunga tcdutu 
che si è prot ra t ta dalle IO fi­
no alle 18 con una breve in­
terruzione mer id iana , la Ca­
mera ha concluso la discus­
sione generale sui bilanci e 
sulla relazione economico-
finanziari;! di Pelli». Soni) 
stati quindi svolti fili ordini 
del giorno e ha par la to uno 
dei t r e re la tor i . Martedì alle 
10 par le ranno gli al tr i due 
relatori e i rnppresentant i 
del governo. Si voteranno 
quindi i bilanci del Te.-oro, 
delle Finanze e del Bilancio 
e comincerà la discussione 
• ul bilancio degli Esteri. 

Il d ibat t i to sulla polit ici 
economica è .stato degnamen­
te chiuso da un discorso di 
Antonio GIOLITTI che ha 
messo a fuoco il problema 
dominante dell 'economia ita­
liana — la disoccupazione 

L'oratore è ent ra to in ar­
gomento senza preamboli. In 
una discussione di fondo sui 
problemi economico-sociali — 
egli ha detto — è necessario 
dare gran peso ai risultati 
dell ' inchiesta sulla di ìoccu-

compagno Giolitti 

pazione perchè questo pro­
blema deve esseie l 'unita di 
misura per giudicare la poli­
tica governativa. A quanto 
assommano i disoccupati? 
Giolitti ha subito sgombrato 
il campo delle interessate 
considerazioni - che Io stesso 
Pella ha fatto a proposito dei 
r isul tat i dell 'inchiesta ricor­
dando come la cifra di 1 mi­
lione 286.000 senza lavoro è 
s ta ta ot tenuta escludendo 
chiunque avesse una sia pure 
sal tuar ia e provvisoria occu­
pazione o non fosse effettiva­
men te in cerca di lavoro o in 
grado di assumerlo qualora 
gliene fosse offerto. 
• Ben diversa e la realtà ef­
fett iva. I lavoratori che non 
sono mai occupati sono 1 mi­
lione 286.000; quelli che lavo­
r ano meno di 15 ore alla set­
t imana sono 258.000; quelli 
che lavorano da 15 a meno di 
24 ore set t imanal i 585.800. Si 
a r r iva cosi a un totale di 2 
mil ioni 130.600 lavoratori che 
debbono essere considerati 
tut t i disoccupati . Anche p re ­
scindendo dalle categorie del­
le donne di casa e degli s tu­
dent i che. pur non essendo 
considerati agli effetti del 
processo produt t ivo, forni­
scono indubbiamente molti 
veri e propr i disoccupati , non 
si può ignorar la sottooccu­
pazione in agr icol tura . I dati 
dell ' Ist i tuto di economia a-
graria dimostrano" che i! nu­
mero delle giornate lavora t i ­
ve disponibili e non effet tua­
te è tale che i disoccupati 
permanent i in agricoltura 
possono es^er valuta t i »in 2 
milioni 500.000 uni tà . In to ­
tale. dunque, il numero dei 
disoccupati supera i qua t t ro 
milioni e mezro. 

Dati imprtsstoMittf 
Il cara t tere precipuo di 

questo fenomeno è gravissi­
mo: la disoccupazione è in­
fatti cronica perchè risulta 
che il 14 per cento degli ope­
ra i e il 20 per cento desìi 
impiegati disoccupati sono in 
questo stato da dieci anni e 
il 63 per cento degli operai 
e il 68 per cento degli impie­
gati sono tali in interrot ta­
mente da ol tre un anno. La 
conseguenza più preoccupan­
te della disoccupazione c ro­
nica è la squalificazione della 
manodopera q u a 1 i f i e ata. 
Aspetti non meno gravi del 
fenomeno sono la disoccupa­
zione giovanile e la disoccu­
pazione intel le t tuale . Bastano 
pochi dat i a d imost rar lo : su 
1.286.000 disoccupati totali vi 
sono circa u n milione di gio­
van i : per ogni cento posti 
messi a concorso dalle a m m i ­
nistrazioni s tatal i nel periodo 
1945-52 vi sono stati 1.587 
concorrent i . 

Una analisi seria del feno­
meno dimostra che le cause 
della disoccupazione vanno 
r icercate nella s t ru t tura s tes­
sa della nostra economia. 

Questa si tuazione è stata 
aggrava ta dal la politica di 
governo, che è poi quella del­
la Confindustr ia , cara t ter iz­
zata da scarsi invest imenti 
produt t iv i (700-800 miliardi 
ne t t i a p p e n a ) , da u n a poli t i­
ca creditizia che ha favorite 
i grandi gruppi , dalla com­
pressione del merca to in ter ­
no. dalle discriminazioni im­
poste al commercio estero 
per ordine amer icano, da un 
indirizzo indus t r ia le che ha 

portato ad un alto grado la 
inutili/.£azione do^li impuniti . 
ad alti costi di produzione, a 
smobilitazioni e a licenzia­
menti massicci nello industrie 
controllale dall 'Ufi. Uà anni, 
ha dichiarato Giolitti a que ­
sto punto. Ir- ornaniz/a/.ioni 
dei lavoratori formulami pro­
poste per impedire i l icen­
ziamenti, per incrementare 
l'occupazione, per r isanare le 
industrie. Ebbene, a n e h e 
quando queste proposte inte­
ressavano lo aziende IRI, il 
governo non le ha neppure 
pi esc in considerazione. 

Se e esat to definire un ma­
le cronico la disoccupazione 
di massa, e ovvio che tale 
problema non potrà essere 
risolto so non a t t r averso in­
dicali r iformo di s t ru t tu ra . 
L*on. Pella ha ignorato del 
tut to il problema e, quando 
se ne e occupato esponendo 
il p r o g r a m m a del governo, 
se l'è cavata con un sorriso 
e una ba t tu ta di scherno. Eb­
bene, neanche all 'on Telia 
che pu re è d iventa to famoso 
por il suo sorriso, è consen­
ti to sorr idere sul d r a m m a 
della disoccupazione. La d i ­
soccupazione è il banco di 
prova della poli t ici sociale di 
qualsiasi governo italiano. 
L 'oratore liberalo Malagodi 
sembra essersene accorto, an ­
che se ha concluso il suo d i ­
scorso su posizioni che per ­
fezionano la linea l'olla in 
senso conservatore . Malagodi 
potrà non accet tare le nostre 
proposte di r iforme s t ru t tu ­
rali che r iguardano la nazio--
nalizzazi ine de l l ' i n i , dei mo­
nopoli elettrici , della Monte­
cat ini . la limitazione della 
proprietà fondiaria, lotta con­
t ro il tugurio. Noi però ri to- ! 
p iamo necessarie queste mi ­
sure ma non esclusivo di ogni 
a l t ro provvedimento. Ecco 
perchè affermiamo che se si 
vuole almeno impedire che la 
disoccupazione aument i oc­
corre por mano a misure par­
ziali. da concordarsi tra le 
par t i in contrasto. 

L'obicttivo di fondo deve 
essere l ' incremento del mer ­
cato interno. I£ CIUI Giolitti 
ha delineato i mezzi indi­
spensabili per il raggiungi­
mento di questo scopo. In 
pr imo luogo è necessario in­
c rementa re gli investimenti 
produt t ivi . par t icolarmente 
nel set toie agricolo, ed 
espandere i consumi popola­
ri . E' na tu ra le c h e ' a "Un s i ­
mile governo • non si possa 
elifddèfe'Tfh;r p~òHUch~ favo­
revole a l l ' aumento dei salari 

necessaria una nuova polit i- • rale. 
ca di commercio estero al io- degli 
na da discriminazioni di q u a l ­
siasi genere nel campo in­
ternazionale. Tali misure,- in­
sieme ad una riorganizzazio­
ne del l ' lRI come s t rumento 
di una politica industrialo 
democratica, sono il minimo 
che si possa fare per dai e 
inizio a una lotta efficace 
contro la disoccupazione. 

Strumtnto di ricotto 
E' indubbio, allo stato dei 

fatti, che ia elrsso padronale 
e il governo si servono della 
disoccupazione come uno 
s t rumento di ricatto perma­
nente noi confronti dei lavo­
ratori occupati i quali sono 
costretti a subire un super-
sfrut tamento inumano e con­
dizioni di lavoro inammissi­
bili nella Repubblica demo­
cratica. 
Ma la Repubblica italiana, 
conclude Giolitti tra caloiosi 
applausi, potrà dirsi vera­
mente fondata sul lavoro 
soltanto quando avrà concre­
tamente e coraggiosamente 
affrontato questo gravissimo 
problema. 

Col discorso di Giolitti è 
esaurita la discussione gene-

Scgue lo svolgimento 
ordini del giorno. Tra 

gli al t r i segnaliamo quelli 
dei compagni ANGELUCCI 
(che chiede l'estensione delle 
pensioni di guerra a tutti | 
genitori di caduti, siano essi 
mezzadri o piccoli proprie­
tar i ) , RUZZELLJ (che solle­
cita l 'aumento dogli stanzia­
menti .i favore degli Enti Co­
munali di Assistenza), BAL-
DASSARI (che invoca la co­
struzione di un edificio che 
tinilichi tutt i gli uffici per le 
pensioni di guerra) , del so-1 
cialista SCHIAVETTI (che | 
invita il governo a far si chci 
gli organi dì propaganda, 
giornalistica, ladiolunica e 
cinematografica pagati dai 
contribuenti siano piii obiet­
t ivi) . del compagno NATOLI 
(il quale sollecita una legge 
per l'indennizzo e la ricostru­
zione dei danni provocati 
dall 'alluvione del 27 
scorso a Roma) . 

Infine ha parlato il pri­
mo ì d a t o r e TROISI (d.c.) il 
quale ha riferito sul bilancio 
delle Finanze. Compito dei 
relatori è quello di difendere 
il più possibile il governo. E 
Troisi l'ha assolto senza in­
famia e senza lode. 

La direzione del Parti to so­
cialista ha approvato ieri una 
importante risoluzione sui 
problemi politici del momen­
to. NelPesaltare il grande 
sciopero di giovedì scorso, la 

(direzione socialista rileva che 
lil governo è rimasto finora 
insensibile di fronte alle giu­
ste rivendicazioni operaio, e 
si è rifugiato duran te lo scio­
pero « in una neutralità che 
è un passo avant i rispetto al­
la faziosa concezione dello 
Sta to-gendarme degli ultimi 
tempi, ma è in arre t ra to con 

Uè esigenze della democrazia 
' moderna, che assegnano allo 
Stato la funzione di assecon­
dare il progresso sociale. 
Spetta ora al Parlamento, 

il Par lamento e il governo ne 
t r a r r anno le dovute conse­
guenze noi confronti degli al­
leati. Senonchè è tempo che 
si acquisti coscienza — pro­
segue la risoluzione — che 
nella insistenza di mantenere 
la questione triestina nel-» 

A TAVOLA IMBANDITA IN UN HOTEL DI VIA VENETO 

Il dissidio Lauro-Co velli 
momentaneamente soffocato 

/ due caporioni monarchici si son fatti vedere a braccetto 
per Montecitorio — Ancora stato d'assedio \ a Napoli 

Le ult ime notizie sulla ver­
t e n z a Lauro-C'ovelli sembra-

l 'ambito esclusivo della noli- n o indicare che i protagonisti 
tica atlantica vi sono gli e le­
menti di un nuovo immobili­
smo. se non addir i t tura di 
una definitiva compromissio­
ne degli Interessi italiani e 
della distensione internazio­
nale. 

Nella parte conclusiva, il 
documento socialista si rife­
risce alla riunione del Con­
siglio nazionale democrist ia­
no, ed afferma che « la De­

spetta al governo adempiere mocrazia Cristiana dove Uro 
a tale compito democratico ••'so è disposta a ricercare le 

Nel campo della politica in- b a s ) , f l i u n a 

torna, la direzione s o e i a l i - t a ' s n e i a l 0 , c h c 

fa riferimento al caso R o n z i - | s e n z ' ' 
Aristarco por sottolineale li 
necessità di una rapida ap - | 

di quésto scontro di tenden­
ze e di personalismi in seno 
al PNM sono decisi a r invia­
re lo scontro decisivo ad epo­
ca più propizia ai loro d ise­
gni. Ieri matt ina, infatti, i 
due sono apparsi insieme, a 
braccetto, e con un sorriso 
noncurante sulle labbra, nei 
corridoi di Montecitorio, il 
che s tarebbe ad indicare che 
se i lóro rapport i politici so­
no tut tora incerti e contrad­
dit tori . per lo meno essi vo-

loale n n e r t u r a j g i j r m o t ; , r mostra aqli occhi 
non può farsi] ( ipi i '0pjn i„ne pubblica di non 

essere ancora giunti alla rot-il concorso delle orga 
nizzazioni dei lavoratori e che 
coincide quindi con l 'apertura 
a sinistra. In caso contrario 

pi-ovazione delle leggi di at- ,., , U y L.uiiu?io1U; con la de -
tua /mne della Costituzione 5 t r ; i economica e fascista d i -

Anche nel campo della pò- j venterebbe stabile ed aggra-
litica estera — al leni la qu in - ! verebbe la eriM del Paese ari­
di la risoluzione — è viva nel zichè risolverla ». 

agosto |>;,f.sc l'attesa di un radicaleI La risoluzione si augura in­
r innovamento. La proposta di fine che •• l'esempio di unità 
un plebiscito nel T.L.T. ha 
sbloccato formalmente una 
situazione ser iamente com­
promessa. Il Paese ha preso 
atto delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio in 
base alle quali , se soddisfa­
zione non sa ia data all 'Italia, 

offerto in questi giorni dai 
lavoratori , al di sopra delle 
pur vive divergenze ideologi­
che, si imponga anche sul 
piano politico e trovi eco nel 
Consiglio nazionale della DC 
come nei partiti di democra­
zia laica e sociale ». 

Le richieste di milioni di contadini 
esposte dalla conleflerterra a Salomone 

// ministro assicura che prima delle semine autunnali sarà fissato il prezzo del grano, saranno estro­
messi gli ex-proprietari e saranno lottizzate le terre - Proposte della Federmezzadri alla Confagricoltura 

Nel corso di un importante 
colloquio protrattosi per oltre 
un'ora la Segreteria della 
Confederterra ha esposto det­
tagliatamente al Ministro del­
l 'agricoltura, on. Rocco Salo­
mone, le proposte elaborate 
a nome di oltre duo milioni 
di braccianti , mezzadri, colo­
ni. (ittunri e piccoli proprie­
tari coltivatori diretti ad essa 
aderenti , al fine di realizzare 
un miglioramento 
delle condizioni di 

ed ha dato assicuraziune cir­
ca il mantenimento dell 'am­
masso per contingente rico­
noscendo la richiesta di p re ­
cedenza pei i piccoli e medi 
produttori . 

Sempre in risposta a pre-
ci-e richieste della Confe-
de i t e r i a . il Ministro si è d i ­
chiarato d'accordo per r ive­
dere il prezzo dei concimi e 
per l ' intervento presso gli 

generale, Ispettorati provinciali della 
occupa-j agricoltura inteso a sollecita­

zione. di lavoro e di vita di] re l 'accoglimento delle do-
tutti i lavoratori della terra , mando di contributi per la 
e i contadini del nostro l ' ae- meccanizzazione, l 'irrigazione 
se. • nell* interesse fondainen-i e i fabbricati rurali a favore 
tale della stessa produzione! dei piccoli e medi produttori . 
ag r ì co l a . " " ' '""' ' . A proposito delle osserva­

li! risposta al piano orga- /.ioni sulla situazione nelle 
meo presentato dalla Confo- zone di riforma il Ministro ma si può per lo meno prò 

tendere che assuma un a t teg- der ter ra allo scopo di ga ran-
giamonto neutra le , cessando] t ire migliori condizioni per il 
di schierarsi sempre dalla 
parte dei datori di lavoro. 

Un al t ro -strumento por la 
espansione del mercato inter­
no dovrebbe essere costituito 
dal mielior uso dello s t ru­
mento fiscale, al fine di ele­
vare il reddito nazionale la 
produzione e a t tu t i re le spe­
requazioni t ra le var ie ca te­
gorie di ci t tadini . Infine è 

succes.-o delle prossime se­
mine autunnal i , il Ministro 
dell 'agricoltura, on. Salomo­
ne. ha dichiarato di non r i ­
tenere possibile la revisione 
del prezzo del grano per la 
decorsa campagna. Ila assicu­
rate» il suo impegno perchè il 
prezzo del grano del l 'annata 
agraria 1953-54 .sia fissato 
prima delle prossime semine 

ha assicurato di aver dato le 
necessaiie disposizioni porcili 
ritiene che allo stato at tuale 
tutta la terra espropriata do­
vrebbe essere in possesso de ­
gli Enti di riforma e gran 
parte di e.isa verrebbe asse­
gnata prima della prossima 
.semina. Pur ritenendo «i de­
licata » la questione di un 
incontro tra le organizzazioni 
sindacali e i presidenti degli 
Enti di riforma il Ministro ha 

UNA GRANDE ASSEMBLEA AL CIRCOLO DEL CINEMA PARTENOPEO 

De Filippo e ì giornalisti napoletani 
chiedono la libertà di Remi e Aristarco 

I discorsi dei direttori del Corriere e del Giornale - Mozione al Parlamento 

pieno diritto alla libertà del­
la denuncia, di csprini"rc e 
riflettere la verità della sto-
ria e dei sentimenti de! popo­
lo. Dobbiamo — ppli ita detto 
— loffarc per imporre la li­
bertà. essere liberi di denun­
ciare ogni sopraffazione. De 
Filippo ha concluso dicendo 
che come attore egli è apoli­
tico, come autore obbedisce 
alla sua arte, alla sua t.inva­
ginazione. Può darsi chc ar­
restino anche me come autore 

biinalr militare due giornali-
sti non militari , per un p re ­
si/ufo renfo di stampa, è in­
conciliabile con lo spirito 
stesso della Costituzione; 

constatato la solidarietà 
democratica manìfes'ata a 
Renri ed a r i s t a r co da uomini 
rappresentativi delle tevie.ì-
ze politiche più divene; 

riaffermano la nropria fe­
de nello spirilo dell'Italia rn i -
norata e la volontà »L {.trio 
trionfare nella sua espress-o-

ha terminato.— vuol d.re „ , . ,,;,, aìta: ìa Costruzione 
della Ilcoubblica italiana: 

NAPOLI, 25 — Que.sfn se­
ra, ad iniziativa del Circolo 
napoletano del Cinema, ha a-
vnto luogo un convegno dì 
protesta contro la denuncia e 
l'arresto dei giornalisti Ari­
starco r Renzi. Al convegno. 
che si è scolto velia Galleria 
d'arte bica ri» Prussia, hanno 
partecipato le più spiccate 
personalità della vita artisti­
ca e culturale, del Font e del 
giornalismo napoletani. 

Alla sua presidenza sono 
stati chiamati Eduardo De 
Filippo. Carlo Zaghi. direttore che in questo caso crrmic-
de .. Il Giornale », il senatore] ranno anche l'attore. „„„.,.•«„...« •*- . i. -, . 
P i r r ro AdinoW. ' Presidenteì Ha parlato quindi lav- h ™ / " ™ " ° ' " f i ' ' C $'£,'„7-
del Collegio dei probiviri dcl-\*'ocato Giovanni Napohtano. ™"°1' Vì'lt"Z,ì'«-lÌ"u «'."• 
l'Associazione della vampa, che ha svolto una serrata eri- Z £ * " * « 
gli armati Claudio Ferri e> 'ira della denuncia r dell'ar- •<*£'* '«reo e ' " " ' • " * ^ - e '*" 
Cinvanni Napolitano. ,1 sena-[resto, esaminandone tutte le [ ' J ™ « » '" , ' " • co

rf" V ? ' X 
tore Mario Palermo per il assurdità e giuridiche e ^ « - S l ' ^ ^ J S ^ 
Comitato di solidarietà nazio-ì^rie c morali e dal l « n i n | ^ J ; » ' £ 0 ^ 
naie il senatore Arturo La- * < " « « rfrlla Co ,» . r ^ . o r j . . , S ^ ^ n T Z l l t a r ^ l i l 
briola. lo scrittore Domenico uoPo ai lut hanno preso an-
Rea. Erano ancora nella sala. cnro la parola il senatore A-
tra gli altri. Arturo Assunte, rf'nolff. n nonio dei .liormti-
dircttore del -Corriere di ha-',sti napoletani, fon. Clemente 
poh»-. Vincenro Dattilo «VI- ! ^anlietta. che ha portato »n! • - • _.—-——--
l'ANSA. i critici cineinatoara-[^nn(ì"rietà degli operai e dei f % # — . , - , , s-mg** 
Sci di tutti i quotidiani — lavoratori napoletani, e chc't n r ^ T l A ì n i f A r i ì a m 1 1 A I I A IH l-« W V 
salvo il «.Romn* — oirrori,\nn ricordato il cn*o del .^o-e- | _ , V i i C I I I U 1 1 1 V C l U d i r ? I 1 " I I " J T J T . O O . 
scultori e scrittori, e tra q » e - i , n r ' r t della Camera del J.avo-
sti Luigi Incoronato. ! r ° d« Brescia. Sciavo, e infine 

Tra le numerosissime ade-\il *ennrorr Palermo. 
sioni quella di Vittorio Dei Frn ripetuti applausi * s»o-
Sica, del senatore Mario I V n - j ' ? approvata la seguente :i:o- ( 
diffi, dello scrittore Michele |:ionf,-* . . 
Prisco. Il dibattito, che ha co-\^r II Circolo nnpo lc^no dell 

! Cinema, e oh inrerrenui i alla 
j r iunione indetta per prote­
stare contro l'arresto .-rf jl 

vizio appartenenti alle t'trze 
j armate dello Stato ini esi-
'stenti >•. 

riconosciuto l 'utilità di tali 
contatti per ot tenere la più 
rapida applicazione della leg­
ge. Egli ha inoltre assicurato 
il proprio intervento perchè 
le commissioni comunali esa­
minino al più presto le do­
mande di ter ra che sono state 
presentate. 

Sono stati successivamente 
esaminati i problemi delia 
crisi della canapicoltura, del 
prezzo del pomodoro, delle 
barbabietole da zucchero e del­
l'olio in riferimento ai prov­
vedimenti da prendere per 
tutelare gli interessi della 
produzione e in part icolare 
dei piccoli e medi produttor i . 
Anche su questi problemi il 
Ministio ha riconosciuto co­
me sia importante e auspica­
bile l ' intervento delle orga­
nizzazioni dei lavoratori od 
ha accolto la proposta della 
Confederterra di par tecipare 
con i propri suggerimenti a l - ' 
l 'elaborazione dei provvedi- , 
menti att i a difendere quest i! 
prodotti dalle crisi chc li mi­
nacciano sempre più da ^ i-
cino. 

A proposito del comunica­
to ufficioso d i ramato dalle 
agenzie di s tampa, la Confe­
der te r ra precisa che il p ro ­
blema del nuovo progetto di 
legge sui contrat t i agrar i non 
è stato affrontato nel corso 
del colloquio. Secondo il co­
municato ufficioso il min i ­
stro avrebbe invece espresso 
l'intenzione di r ipresentare al 
Par lamento il disegno di leg­
ge approvato dalla Commis­
sione del Senato in una for­
mulazione contraria allo spi­
rito del primit ivo progetto 
votato dalla Camera dei D e ­
putati . 

Sulla questione dei con t ra t ­
ti agrari è da regis t rare a n ­
che un ' importante presa di 
posizione della Federmezza­
dri la quale, in una sua le t ­
tera. alla Confagricoltura. 
sottolinea l'esigenza di rego­
lare mediante t ra t ta t ive s in­
dacali. le più urgent i q u e ­
stioni contrat tual i , a t t ua l ­
mente oeeetto di cont rover ­
sie. in attesa di affrontare la 
definizione del nuovo capi­
tolato colonico e in attesa 
dell 'approvazione della legge 
sui contratti agrar i , 

A questo proposito la Fe ­
dermezzadri Dronone a l l a 
Confacricoltura che siano a-
perte t rat ta t ive su scala n a ­
zionale. con la partecipazione 
della CISL e dell 'UIL. sui se­
guenti punrT: 

1) La immediata e rego­
lare chiusura delle contabi l i ­
tà coloniche a t t raverso la 
giusta regolamentazione dei 
problemi relativi alla abolì-1 

all 'esonero dei mezzadri e co­
loni del pagamento dei con­
tr ibuti unificati, alla va lu ta ­
zione delle .stime vive ecc.. od 
eventualmente a t t raverso lo 
accantonamento dello part i te 
controverse. 

2) Le modalità del r e in ­
vestimento, da ca r t e padro­
nale. della quota del 4 per 
cento della produzione lorda 
vendibile in migliorie fon­
diarie del recupero delle q u o ­
te non Investite in passato. 

3) II rammodernamento e 
r i sanamento delle case colo­
niche. in applicazione delle 
norme del testo unico provin­
ciale comunale. 

4) La questione d e l l a 
istruzione professionale e del­
la at t ivi tà culturale, r icreati­
va e sportiva, tra i mezzadri. 
con part icolare r iguardo ai 
giovani. 

tura definitiva. 
Sempre a Monteci tuno si 

riuniva più tardi il gruppo 
par lamentare del PNM. nel 
quale, come è noto Covelli 
detiene la maggioranza. Que­
sta r iunione non ha porta to 
a nessuna decisione concreta. 
L'on. Greco ha parlato lun­
gamente proponendo varie 
formule conciliative tra Lau­
ro e Covelli. e fra l 'altro so­
stenendo che il Consiglio na ­
zionale del Part i to, convocato 
per il 4 ot tobre, indichi su 
quali basi la riconciliazione 
potrà avvenire . Il grande 
problema che divide in questi 
giorni i monarchici è appun­
to il seguente : chi dovrà giu­
dicare il caso Lauro, il Con­
siglio nazionale del part i to , 
convocato da Covelli. o il 
congresso per il quale l 'ar­
matore napoletano ha fissato 
la data di convocazione al 15 

jgennaio prossimo? Le propo­
ste avanzate al gruppo mo­

n a r c h i c o fanno r i tenere che 
i p revar rà la tesi di Covelli. 
j In serata , poi, in un grande 
! albergo romano di via Vene-
j to si sono nuovamente in-
ì contrat i il sen. Lauro e gli 
on.li Cafioro e Grimaldi da 
una par te e gli on.li Covelli e 
Li bella dall 'al tra, per t ro ­
vare un modus vivendi. 

A quan to ha dichiarato lo 
stesso on. Ca fiero, tale mo­
dus vivendi è stato raggiun­
to. Circa la situazione della 
Federazione di Napoli del 
PNM. sarà definita in un 
prossimo colloquio che avrà 
luogo a Napoli in uno dei 
prossimi giorni tra il sonato­
re Lauro e l'on. Covelli. La 
Federazione napoletana del 
PNM sarebbe affidata a una 
terza persona. 

strana cerimonia. Un carrello 
a mano porta in un grosso 
pentolone il rancio per i mo­
narchici fedeli a l l o» . Couelli 
che tengono in loro possesso 
quella sede del P.N.M. 

Questa matt ina, in tanto, lo 
oraiino di stampa dell'arma­
tore pubblica un comunicato 
dove si plaude all'opera di 
«democratizzazione >• del par­
tito intrapresu dal suo Pre­
sidente. Nella bocca di un 
uomo come Lauro la parola 
ha un suono piuttosto sinistro. 
Il modo migliore di tradurla 
è dire che per * democratiz­
zazione v, in questo caso, dci^e 
intendersi ocollabor«;ionp con 
la D.C. »: esattamente cioè II 
contrario dì quanto e stato 
promesso e di quanto voglio­
no gli elettori monarchici, 
buon numero dei quali ormai 
già hanno abbandonato il par­
tito per il quale avevano vo­
tato il 7 giugno. 

La recente polemica tra 
Lauro e Covelli ha messo, tra 
l'altro, in luce che il pr imo 
avrebbe r icevuto durante la 
campagna elettorale centinaia 
di milioni dalla Confindustria 
e che li ha spesi, come tuffi 
gli altri, per II gruppo degli 
intimi e dei familiari, i Ca­
tterò. i Grimaldi, i Fiorentino. 

Questa mat t ina , inoltre. 
mentre ayet-a luogo a Roma 
un Incontro tra Lauro e Co-
velli, volto a trovare un com­
ponimento, almeno alla su­
perficie del conflitto, è stato 
comunicato che Lauro, nella 
sua quali tà di Sindaco, ha. ri­
tirato il manda to di assessore 
al comune di Napoli a djio 
tra i più noti dissidenti del 
vecchio gruppo napoletano. 
Altri assessori, anch'essi dis­
sidenti, hanno preferito ras­
segnare le dimissioni. 

/ consiglieri e oli assessori 
fascisti del M.S.l. hanno in­
vece espresso la loro solida­
rietà per l'armatore ed ex 
consigliere nazionale fascista. 
A sua volta l'on. Covelli ha 
tenuto a che venisse ricordato 
da un organo di stampa na­
poletano che la pr ima scon­
fitta inflitta all'autoritarismo 
di Lauro dai parlamentari del 
suo partito, ebbe luoao in oc­
casione del voto per l'ottavo 
Gabinetto De Gasperi. Lauro 
si era ba t tu to allora per vo­
tare a favore e solo quando 
constatò che sarebbe restato 
isolato, mostrò di piegarsi ni 
volpre della maggioranza. Co­
sì si a r r ivò al voto contrario 
che fece naufragare il falso 
tentativo dal l'on. De Gasperi. 
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Le ripercussioni 
al iiumuniMli IVapoli 

NAPOLI. 25. (N. S.) — Da 
qualche giorno, ogni sera, at­
torno le ore 10. in via For­
cella, a Napoli, si svolge una 

UNA PROPOSTA DI LEGGE DELLE SINISTRE 

Per limitare le competenze 
del codice penale militare 

zionc degli obblighi 

Un gruppo di deputot; comu­
nisti ha presentato alla Came­
ra una proposta di legge per 
l'interpretazione degli artico­
li 102 e 103 della Costituzione. 
questione che assume carattere 
di grande attualità per il re­
cente ca^o dell 'arresto dei 
giornalisti Aristarco e Renzi. 

La proposta di legge, d'ini-
z-.ativa dei deputati Capolozza, 
B.->ld'ini. Marchesi. C o r b l . 
Buzzelli. Martiiscelli, Massola. 
Bianco e Mugolino, è intitola­
ta* - Norma interpretativa de­
gli articoli 102 e 103 della Co­
stituzione in relazione alla 
giuri-'dizione militare - . 

Es.-a e stata presentata per­
chè e apparso necessario un 
intervento chiarificatore e de ­
finitivo circa i mfdi dell 'abo­
lizione degli articoli 7 e S d#l 
Codice penale militare di pa­
ce. abolizione richiesta dalla 
lettera e dallo .spirito della Co-
stituz-.one 

Ed ecco il testo delia pro­
posta di legge: 

- Art. 1. — L'ar'icolo 7 del 
Codice penale militare di pace 
è sostituito d a I secuente. 
" fuori de: casi in cui sono 
considera!: :n servizio alle ar­
mi. anche ai militari in con­
gedo 5i applica la legge penale 
militare soltanto per : reati 
preveduti dagli articoli 160. 
n. 2. Gnd'ce penale militare 
e 115 del Codice penale mili­
tare. fecondo comma " . 

-Art. 2. — L'articolo 8 del 
colonici. 'Cadice penale militare di pace 

è .sostituito dal seguente: " I 
militari, agli effetti della legge 
penale militare, cessano di ap­
partenere elle Forze armate 
dello Stato dal momento in cui 
cessano di essere in servir.:© 
alle armi o di essere conside­
rati tali, a termine degli ar t i ­
coli 3 e 5 ". 

"Art. ."<. — E' ehroeato l 'ar­
ticolo 14. secondo comma, del 
Codice penale militare di pace 
nonché ogni altra disposizione 
contenuta ne; codici militar-. 
che ri.siilti incompatibile con 
le abrogazioni disposte con i 
precedenti articoli -. 

Mattarella deve pronuncisi 

svile richieste dei ferrovieri! 

S: è riunito ieri il C C 
del Sindacato ferrrvier. l'fliia-
ni per l'e-ama delle nuixe 
prospettive dejia «-.tuaz.one ri-
vendicativa della categoria, rìo-
po lì coìì?qi>.o che ie orbali'/* 
zazioni sindacali h^nno avuto 
col Ministro de; tra-sporti. ono­
revole Mattare'.la. 

Il C C . dopo aver approvato 
li relazione del <en. Ma.ssir.i. 
ha decido di «rCecitare l 'ono­
revole Mattarella a far cono-
.scere il .<uo punto ri: \nsta an­
che «ui maggiori problemi che 
rencom :n viva as.tazione : 
ferrovieri, dallo 5ear.c:amer.to 
della gerarchia ferroviaria 
quella statale, ai quadri 
cla?5:ficazione. alle nuove 
beli? d: stipendio. 

da 
di 

U-

ripristinato da domenica 4 ottobre 
Si tratta questa volta di lievi variazioni e di alcune soppressioni 

Si è chiusa la mostrò 
nazionale del metano 

stituito anch'» una serrata re­
quisitoria ai crimini ìcl fn-
5CiSmo, e stato aperto * »<>'"/làYfrrin.cnfo ad un tribuna!*-,*0 1 a n d r à m vigore l'orario in 

Domenica 4 ottobre alle ore ze-Bologna. al l'in fuori della sop-

del Creolo napoletano del a- miUtarc d „ - 0 , - o r n a u V i R r I i ; i « 
nema dal prof. Renato Cac- cd ^ r J S , a r c o . y 

ctoppoh. Subito dopo il prò/ . Titenoono chc una crf-.JCo 
Claudio F r r n . ha sottohnea- , deUa éovdotta e dclle ,T,sti 

conseguenze di una spedizìo-
non t o l u ' a dal 

popolo, non possa suonare of 

to con fervore la causa della _ 
unirà antifascista che ancora] ^^"VrTiiViflrè 
una volta ritrova uniti e1 di\ 
sopra di ogni distinzione di\ 
parte i miolion" tra ali italia­
ni, nella dilesa dei beni con­
quistati con la lotta e l'unità. 

Ha preso quindi la parola 
Eduardo De Filippo. Zgli s« è 
associato calorosamente a 
quanto prima di lui era stato 
detto, rivendicando a aè rt*s-
to e a tutti gli tcrittori il più 

. 'vernale sulla rete ferroviaria 
statale. Le variazioni sono sta­
volta di lieve importanza. 

Nelle comunicazioni interna­
zionali le relazioni con la pe­
nisola iberica rimangono assicu­
rate con vetture dirette due vol­
te la settimana con i treni 12 

fesa al soldato italiano, che di e 144 (Roma-Genova-Ventiml 
fole impresa fu vi**'ii,i. al 
pari del proprio e del poprAo 
greco; tanto più che ri rico­
nosce lo sfortunato valore che 
manifestò quando ne ebbe 
modo; 

rilevano che il provvedi­
mento col quale tono stati ar­
restati e deferiti ad un r r i - l 

glia) e con i treni 15 e 141 (Ven-
timiglia-Roma). con il seguente 
orano: Roma p. ore 6,33; Geno­
va p. 15,20: Ventimiglia a. 18.25. 
Xel senso discendente: Ventimi­
glia p. 12,12; Genova p. 15.50; 
Roma a. 24. 

Nessuna variazione degna di 
rilievo sulla linea Roma-Firen* 

pressione del 544 in partenza da 
Roma alle 20.25 diretto a Pa­
dova-Cala Izo. 

Sulla linea Roma-Pisa-Geno­
va lievi variazioni, tra le quali 
la soppressione del 4 S. in par­
tenza da Roma alle 8,30 e in 
arrivo a Pisa alle 12,45. Il di­
rettissimo n. 6 per Torino par­
tirà alle 12,30; l'ET 832 per Pi­
sa alle 1730 cioè circa dieci mi­
nuti di spostamento dall'attuale 
orario. 

Sulla linea di Napoli viene 
soppresso il 03 S delle 6£5 eoo 
arrivo a Napoli alle 9.27. Ritar­
data viene la partenza del d i re t 
tissimo 95. mentre l'R 55 p«r le 
Puglie sposterà U partenza da 

Roma dalle 13.20 alle 13.30. 
Il treno 64 per Bolzano assu­

merà il seguente orario inver­
nale: Roma p. 22, Firenze 2.20, 
Bologna 4.02, Verona 6,15. Bol­
zano a. 8.26. Senso discendente: 
Bolzano p, 21.48. Verona 0,10, 
Bologna 2,07. Firenze 3,40. Ro­
ma 810. 

Parto trigemino 
SIENA. 25. — La 22«nne 

Virginia Corsini nei Rossetti 
ha da to alla luce t re b a m ­
bine. Le neonate e la pue r ­
pera godono ottima salute. La 
Rossetti aveva già u n bimbo, che sui costi di produzione, 

PIACENZA. 25 — A cor.clu-
*-.one della mostra nazionale 
•iel metano, il .«ottoeretario al-

dttsir-.a 5*n. Battista, acccm. 
nagnato dalle autorità locai: e 

i ial l 'on. Matte:, prendente del-
'."E.N.l. ha compiuto urua v:?.ta 
ai vari pad;gt.on: della TA-SS-
gna Le autorità s: f^no tra 
l 'altro recate alla grande d a ­
zione di imbott.gliamento di 
gair liquidi dell'AgTp-gas di F i ­
renzuola d 'Arda. 

Durante la v:s:ta. l'on. Mat-
tei ha esporto in rapida sintes: 
Topera degli organismi econo­
mici e tecn:ci che fanno CÓVO 
all 'E.N.1, * ha messo in r:l -vo 
come tanto l':ndu.st-:a meccan:-
ca quanto quella elettrica han­
no ricevuto enormi vantaggi 
dall 'impiego del metano, con 
benefici effetti «ia «ulta qualità 

n to«*n° \n 9C \at»na 

Ifl ROCCA 
è un piatto pronto 

un Pl \atto .ostò0 z\oso-

Lft 

o 
e 

con guarnizione d insalatina frasca 
e spicchi di uova sode il Tonno in 
Gelatina La Rocca è un piatto degno 
d'un gran pranzo. 
Ricordate anche il Tonno all'Olio 
La Rocca "E l Oregon** 

Fagioli con Tonno. Piselli con Tonno 
Fagioli stufati. Filetti di Merluzzo. 

SPEDENDO 20 ETICHETTE ALLA DITTA 
LORENZO LA ROCCA - BARI. RICEVERETE 
GRATUITAMENTE LA BELLISSIMA AOENOA 
1»3A PER LA CASA: "PER LEI SIGNORA" 
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